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a pericolo per le libere is t i tuzioni e per l ' in-
d ipendenza d ' I t a l i a . Essa è e deve essere 
insospet tabi le ; e controllo e sospet to sono 
te rmini correlativi. Chi vuole il controllo, 
come è d o m a n d a t o , vuole la monarch ia di-
minui ta , umi l ia ta . E perciò respingiamo 
anche questa p ropos ta (Bravo!). 

Onorevoli colleghi, a f f re t t i amoci alla fine. 
Yot iamo questo disegno di legge che si pre-
sen ta nella f o r m a più semplice e dice quello 
che deve dire. Noi vogliamo dare al nuovo 
regno quello che concedemmo all 'ant ico. 
E vo t iamo con caldo augurio al Re Vit tor io 
E m a n u e l e I I I , augurio di regno lungo e fe-
lice, fecondo dei beni più desiderabili: la pace 
sociale, la solidità dello S ta to , la grandezza 
e la prosper i tà de l l ' I ta l ia nost ra dilettis-
s ima. (Bene! Bravo ! — Applausi — Congra-
tulazioni). 

P R E S I D E N T E . Veniamo alla discus-
sione degli ordini del giorno. 

Pregherei l 'onorevole Di Scalea di asso-
ciarsi a l l 'ordine del giorno dell 'onorevole 
Eort is , il quale dice: « La Camera , appro-
v a n d o il concet to della legge, passa all 'or-
d ine del giorno ». 

Domando se l 'ordine del giorno dell 'ono-
revole Por t i s sia secondato. 

D I SCALEA. F o n ho difficoltà ad asso-
ciarmi al l 'ordine del giorno del l 'onorevole 
Por t i s . 

P R E S I D E N T E . Chiederò allora se l 'or-
dine del giorno Por t i s e Di Scalea è secon-
da to . 

(È secondato). 
Dò faco l tà di par lare al l 'onorevole Por t i s 

per svolgere questo ordine del giorno. 
P O R T I S (Segni di attenzione). Signori, 

io sono così innanzi negli anni che ho 
pa r tec ipa to nel 1880 alla discussione del 
disegno di legge per la dotazione della Co-
rona al cominciare del regno del compian to 
Re Umber to I. Mi piace di r i ch iamare que-
sto precedente che a t a luno p o t r e b b e non 
parer conforme al mio voto ed alla mia con-
vinzione d'oggi. Allora feci a p p u n t o una 
r iserva r i spe t to alla misura ed al controllo 
a m m i n i s t r a t i v o della l ista civile : ma fu 
u n a p u r a e semplice r i serva di opinione, 
come n e t t a m e n t e appar isce dal resoconto 
p a r l a m e n t a r e . 

L 'onorevole Cavallott i aggiunse u n ' a l t r a 
r iserva che si r i fer iva allo s t a to delle fi-
nanze e all 'abolizione del mac ina to . Nes-
suna quest ione si fece in to rno alla cosa 
per sè stessa. Ora, egregi colleghi, dopo 
ven t ic inque anni di esperienza, sono lieto 
di d ichiarare che non ho alcuna rag ione di 

insistere, nè di fa r valere quella r iserva, l a 
quale aveva necessar iamente ca ra t t e re re-
la t ivo, non assoluto. 

Sono molte e var ie le ragioni per le quali 
noi dobbiamo acce t ta re senza a lcuna mo-
dificazione il disegno di legge p ropos to per 
la dotazione della Corona d u r a n t e il regno 
di Vit tor io Emanue le I I I . Non sarebbe nè 
discreto nè uti le esaminare s ingolarmente 
queste ragioni che t u t t i vediamo e che del 
resto f a n n o capo ad una sola ed a l ta ra-
gione di convenienza polit ica e civile. (In-
terruzione all' estrema sinistra — Approva-
zioni). 

C O L A J A N N I . Allora non la votas te . . . 
F O R T I S . Sì, onorevole Colajanni , la vo-

t a m m o anche allora... guardi ai vo t i con-
t ra r i in confronto alle a l t re votaz ioni di 
quel giorno e se ne persuaderà fac i lmente . . . 

I l nostro assunto è ben chiaro, ma non per 
questo dobbiamo rifuggire dalla discussione. 
Sono in errore coloro i quali da alcune cir-
costanze insignificanti credono di po te r ar-
guire che di proposi to del iberato si vogl ia 1 

procedere sommar i amen te per ev i ta re la 
discussione sulla misura e sul control lo della 
dotazione della Corona. 

Dirò in poche parole il mio pensiero su 
questi due punt i . 

I n to rno alla misura. 
E v i d e n t e m e n t e si è d iment ica to come 

siasi v e n u t a de te rminando : e gioverà ri-
cordare che i successivi aument i si verif i-
carono per deliberazione del P a r l a m e n t o e 
corr ispondono all' ingrandirs i dello S ta to 
mercè le annessioni dal 1859 al 1862. 

Si ha un p r imo aumen to di sei milioni 
e mezzo alla lista civile del P i e m o n t e (che 
era di qua t t ro milioni) nel gennaio 1 8 6 0 ; e 
si ha un secondo .aumento di cinque milioni 
e se t t ecen toc inquan ta mila lire dopo l 'an-
nessione delle due Sicilie nel l 'agosto 1862. 

Nel 1864 Vit tor io Emanue le I I , in con-
dizioni difficilissime per le finanze dello 
S ta to , d iminuì spon taneamen te di t re mi-
lioni la l ista civile ; e nel 1867 con a t to 
egua lmen te spontaneo la d iminuì di un a l t ro 
mi l ione : e così la dotazione del]a Corona 
f u r ido t t a t e m p o r a n e a m e n t e a dodici milioni 
e mezzo. 

Qualche anno dopo il P a r l a m e n t o vo tò 
l ' a u m e n t o di due milioni; e poi, cessate le 
ragioni che avevano consigliata la d iminu-
zione, fu r ip r i s t ina ta per il Re Umber to I 
nella misura originaria la dotazione della 
Corona. 

Sarà anche ut i le considerare che la do-
tazione della Corona non è l ibera da oner i : 


